
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	

	

Introduzione	del	Dirigente	Scolastico	al	Patto	Formativo		

dell’Istituto	Comprensivo	Rita	Levi-Montalcini	

	

Una	 comunità	 di	 educatori	 ed	 educandi	 quale	 è	 la	 scuola,	 oltre	 ad	 applicare	 la	 norma,	 ha	 la	

possibilità	 e	 il	 dovere,	 come	parte	 di	 una	 più	 vasta	 collettività	 umana,	 di	 costruire	 un’alleanza	

educativa	tra	le	sue	diverse	componenti,	che	consenta	di	esprimere	con	chiarezza	ciò	che	intende	

indispensabile	per	educare	e	far	crescere	i	giovani.		

Questa	è	la	ragione	per	la	quale	possiamo	condividere	l’impegno	di	affinare	quotidianamente	le	

nostre	abilità	di	collaborazione,	reciproco	ascolto	e	rispetto	nella	pratica	quotidiana.		

	

Il	Dirigente	Scolastico	Prof.ssa	Rosalba	De	Ponte		

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	

L’Istituto	 Comprensivo	 Rita	 Levi-Montalcini	 ha	 costruito	 con	 il	 contributo	 degli	 studenti,	 dei	
genitori,	dei	docenti,	del	personale	di	segreteria,	dei	collaboratori,	del	Dirigente	Scolastico,	delle	
Associazioni	e	delle	rappresentanze	del	territorio	il	seguente		

Patto	Formativo	
ü che	si	pone	l’obiettivo	di	far	vivere	i	bambini	e	i	ragazzi	in	un	ambiente	di	apprendimento,	di	

svago	 e	 di	 crescita	 coerente	 ed	 educativamente	 unitario,	 un	 ambiente	 che	 sappia	 proporsi	
oltre	 la	 precarietà	 e	 la	 frammentarietà	 dei	 dati	 e	 delle	 emozioni	 e	 che	 aiuti	 i	 bambini	 e	 i	
ragazzi	a	trovare	il	senso	di	ciò	che	fanno;		

ü che	si	pone	nella	logica	di	essere	strumento	di	promozione	del	Sistema	Territoriale	Formativo	
Integrato	per	 il	Successo	Formativo	e	per	 lo	Sviluppo	di	Competenze	di	Cittadinanza	Attiva,	
nella	prospettiva	della	Lifelong	e	Lifewide	Education,	nella	essenziale	aspettativa	di	un	Patto	
Formativo	Territoriale;		

ü che	si	pone	nella	prospettiva	normativa	del	Patto	Educativo	di	Corresponsabilità,	(DPR	n.	249	
del	24.06.1998,	modificato	con	DPR	n.	235	del	21.11.2007).		

	
Il	Patto	Formativo	

non	si	limita	ad	essere	un	“documento”,	ma	è	operativamente	la	“bussola	educativa”,	è	il	“cuore	
educativo”	della	comunità	scolastica	e	territoriale,	è	costituito	dalle	azioni	che	quotidianamente	
Scuola	 –	 Famiglia	 –	 Associazioni	mettono	 in	 atto	 per	 condividere	 la	 comune	 corresponsabilità	
educativa,	per	 l’assunzione	di	 specifiche	e	reciproche	responsabilità,	affinché	 lo	studente	possa	
raggiungere	 il	 successo	 formativo,	 in	 un	 clima	 di	 benessere	 relazionale	 e	 con	 il	 piacere	 di	
apprendere	e	affinché	egli	possa	vivere:		

 con	armoniosa	serenità	in	FAMIGLIA	(come	FIGLIO);			
 con	proficuo	impegno	a	SCUOLA	(come	STUDENTE);			
 con	piacevole	creatività	nelle	ASSOCIAZIONI	(come	BAMBINO	e	RAGAZZO);			
 con	consapevole	partecipazione	nel	Territorio	(come	CITTADINO).				

	
Il	Patto	Formativo	

definisce	queste	comuni	responsabilità	educative:	
• formare	cittadini	consapevoli,	in	quanto	i	ragazzi	sono	membri	attivi	della	società,	imparano	a	

collaborare	 positivamente	 con	 tutte	 le	 componenti	 presenti	 sul	 territorio	 e	 vengono	 a	
conoscenza	di	quali	sono	i	ruoli	delle	varie	Istituzioni;		

• favorire	 il	 dialogo,	 la	 collaborazione,	 la	 cooperazione	 ed	 il	 rispetto	 tra	 i	 diversi	 soggetti	
educativi	coinvolti,	delineando	i	loro	diritti	e	i	loro	doveri;		

• ricercare	 e	 adottare	 uno	 stile	 educativo	 comune,	 che	 valorizzi	 l’educare	 insieme	 e	 il	
raggiungere	obiettivi	comuni;			

• vivere	 quotidianamente	 la	 scuola	 come	 una	 comunità	 formata	 da	 tanti	 soggetti	 diversi	 e	
interagenti	 fra	 loro,	 capace	 di	 influenzare	 ed	 essere	 influenzata	 dall’ambiente	 di	 cui	 essa	 è	
espressione;		

• promuovere	la	realizzazione	di	ambienti	di	apprendimento,	di	spazi	e	di	strutture	sempre	più	
idonee	alle	esigenze	di	successo	formativo,	di	benessere	e	di	piacere	dei	bambini	e	dei	ragazzi;	

• cooperare	nel	prevenire	e	nell’affrontare	situazioni	e/o	episodi	di	disagio.		
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La	COMUNITÀ	SCOLASTICA,	le	FAMIGLIE	e	le	ASSOCIAZIONI	per	raggiungere	gli	obiettivi	sopra	

definiti,	operano	in	sinergia	affinché	il	TERRITORIO	possa:		

• ascoltare	e	rispondere	ai	bisogni	della	comunità	scolastica,	delle	famiglie	e	delle	associazioni;		

• mantenere	viva	la	collaborazione	con	la	scuola,	con	le	famiglie	e	con	le	associazioni	coinvolte	

nell’offerta	formativa;		

• promuovere	politiche	di	sostegno	alle	famiglie,	soprattutto	in	una	dimensione	educativa;		

• creare	ambienti	per	momenti	di	scambio	di	esperienze	tra	ragazzi,	genitori,	gli	insegnanti,	

educatori	nella	prospettiva	di	offrire	un	supporto	efficace	e	piacevole	alla	crescita	delle	nuove	

generazioni;		

• promuovere	attività	culturali	e	sociali,	utili	alla	formazione	della	persona,	valorizzando	

l’integrazione	culturale	e	l’inclusione	sociale;		

• analizzare	in	modo	metodico	la	realtà	giovanile,	per	riuscire	a	comprenderne	i	bisogni	e	le	

aspettative,	su	cui	attivare	poi	processi	di	prevenzione	educativa,	di	sostegno	formativo	e/o	di	

potenziamento	creativo,	finalizzati	alla	cittadinanza	attiva.		

	 	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	



	

	

	

Questa	pagina	è	da	compilare	e	consegnare	alla/al	Docente	Coordinatrice/Coordinatore	di	classe	

	

Il	presente	Patto	di	Corresponsabilità	Educativa	(Patto	Formativo)	è	stato	accolto	da	parte	della	

famiglia	all’atto	dell’iscrizione	della/del	proprio	figlia/o	presso	l’Istituto	Comprensivo		

Rita	Levi-Montalcini.	

		

La	famiglia		

	

___________________________________________	

	

	

La	studentessa	/	lo	studente	

	

	___________________________________________	

	

Per	la	componente	scolastica	Il	Dirigente	Scolastico	

	

___________________________________________	

	

Data	di	sottoscrizione:		

	

__________________________	

	

	

	

	


